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Organismo Pagatore AGEA 
Ufficio monocratico 
SEDE 
 
Organismo pagatore della Regione 
Veneto - AVEPA 
Via N. Tommaseo, 67 
35131 PADOVA 
 
Organismo pagatore della Regione 
Emilia-Romagna AGREA 
Largo Caduti del Lavoro, 640122 
BOLOGNA 
 
Organismo pagatore della Regione 
Lombardia - OPLO 
P.zza Città di Lombardia,1 
20124 MILANO 
 
Organismo pagatore della Regione 
Toscana ARTEA 
Via Ruggero Bardazzi, 19/21 
50127 FIRENZE 
 
Organismo Pagatore ARPEA  
via Bogino, 23  
10123 Torino  
 
Organismo Pagatore della P.A. di 
Bolzano OPPAB  
Via Crispi, 15  
39100 Bolzano  
 
Organismo Pagatore della P.A. di Trento 
APPAG  
via G.B. Trener, 3  
38100 Trento  
 
Organismo pagatore della Regione 
Calabria ARCEA 
Cittadella regionale, 1° piano 
Loc. Germaneto 
81100 CATANZARO 
 

Area Coordinamento 
 

Tel. 06.49499.282 

PEC protocollo@pec.agea.gov.it 
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Organismo pagatore della Regione 
Sardegna ARGEA 
Via Caprera, 8 
09123 Cagliari 
 
Coordinamento CAA 
Coldiretti  
Via XXIV Maggio, 43  
00187 ROMA  
 
CAA Confagricoltura 
C.sa Vittorio Emanuele II, 101  
00185 ROMA  
 
CAA CIA  
L.go Tevere Michelangelo, 9  
00192 ROMA  
 
CAA Caf Agri  
Via Nizza, 154 
00198 ROMA  
 
CAA degli Agricoltori 
Via Piave 66 
00187 Roma 
 
All’Agenzia delle Dogane  
 
All’ Istituto Regionale della Vite e Vino  
 
Alla CONFCOOPERATIVE Fedagri  
 
Alla ANCA / LEGACOOP  
 
Alla AGCI  
 
Alla Unione Italiana Vini  
 
Alla FEDERVINI  
 

e P.C. MiPAAF - Dipartimento dell'Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e della 
repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari 
Via Quintino Sella, 42 
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00187 Roma 
icqrf.dipartimento@pec.politicheagricole.
gov.it 
 
MiPAAF - Dipartimento delle Politiche 
Europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale 
Via XX Settembre, 20  
00187 Roma  
 
Al Coordinatore Commissione Politiche 
Agricole  
Regione Puglia  
Assessorato risorse agroalimentari  
Lungomare N. Sauro, 45/47  
71100 BARI  
 
Regioni e PP.AA. 
Loro sedi 
 
SIN SpA 
Via Curtatone 4/D  
00185 ROMA 
 
Leonardo SpA 
Piazza Monte Grappa, 4 
00195 ROMA 
 
EY Advisory SpA 
Via Aurora 43 
00187 ROMA 
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OGGETTO: VITIVINICOLO - Integrazione alla circolare di Coordinamento n. 47789 del 29 
maggio 2019, per quanto riguarda l’applicazione della misura degli investimenti. 

 
 

Quadro normativo 

Si riporta di seguito un elenco della normativa comunitaria e nazionale di riferimento: 

− Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per 
taluni prodotti agricoli, che abroga i Regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n.1037/2001 e (CE) 1234/2007 del Consiglio; 

- Regolamento delegato (UE) n. 2016/1149 della Commissione del 15 aprile 2016, che 
integra il regolamento (UE) n.1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo e che modifica il 
regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione; 

-  Regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150 della Commissione recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo; 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, ( art. 71) rispetto degli impegni – Controlli ex-post); 

- Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2014 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, 
che abroga i Regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n.165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

- Regolamento Delegato (Ue) 2018/273 della Commissione che integra il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di 
autorizzazioni per gli impianti viticoli, lo schedario viticolo, i documenti di 
accompagnamento e la certificazione, il registro delle entrate e delle uscite, le dichiarazioni 
obbligatorie, le notifiche e la pubblicazione delle informazioni notificate, che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i pertinenti controlli e le pertinenti sanzioni, e che modifica i regolamenti (CE) n. 
555/2008, (CE) n. 606/2009 e (CE) n. 607/2009 della Commissione e abroga il regolamento 
(CE) n. 436/2009 della Commissione e il regolamento delegato (UE) 2015/560 della 
Commissione; 

- Regolamento di esecuzione (Ue) 2018/274 della Commissione dell'11 dicembre 2017 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema di autorizzazioni per gli impianti 
viticoli, la certificazione, il registro delle entrate e delle uscite, le dichiarazioni e le notifiche 
obbligatorie, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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per quanto riguarda i controlli pertinenti, e che abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
2015/561 della Commissione 

- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) che abroga il Reg Ce 1698/2005 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 17 dicembre 2013 
che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori 
nell’ambito della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (CE) n. 637/2008 
del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 7 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, per quanto riguarda il sistema di integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità; 

- Regolamento Delegato (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014, recante le 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione 
finanziaria, la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

- Decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182 (G.U. n. 212 del 12 settembre 2005) “Interventi 
urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per contrastare 
andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari” convertito, con modificazioni, 
nella legge 11 novembre 2005, n. 231 (G. U. n. 263 dell’11 novembre 2005) recante 
interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi pubblici del settore, nonché per 
contrastare andamenti anomali dei prezzi nelle filiere agroalimentari; 

- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (G.U. n. 299 del 27 dicembre 2006) “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007), comma 
1052; 

- Legge 6 aprile 2007, n. 46 (G.U. n. 84 dell’11 aprile 2007) “Conversione in legge, con 
modificazioni, del D.L. 15 febbraio 2007, n. 10, recante disposizioni volte a dare attuazione 
ad obblighi comunitari ed internazionali”; 

- Deliberazione Agea del 24 giugno 2010 (G.U. n. 160 del 12 luglio 2010) “Regolamento di 
attuazione della legge n. 241/90 e s.m.i., relativo ai procedimenti di competenza di Agea” 

- Legge 12 dicembre 2016, n 238, disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino, 

- Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 26 luglio 2018 n. 
7130 inerente alle dichiarazioni di giacenze dei vini e dei mosti in attuazione dei 
regolamenti UE n. 2018/273 e n. 2018/274; 

- Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 26 ottobre 2015 n. 
5811 disposizioni nazionali di attuazione inerenti alle dichiarazioni di vendemmia e di 
produzione vinicola; 
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- Decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali del 14 febbraio 2017 n. 
911, ss.mm. e ii., concernente disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 
1308/2013 del Consiglio e del Parlamento Europeo, e del regolamento delegato (UE) n. 
2016/1149 e del regolamento di esecuzione (UE) n. 2016/1150, della Commissione per 
quanto riguarda l’applicazione della misura degli investimenti e s.m.i.; 

- Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo n. 3843 
del 3 aprile 2019, in modifica dei Decreti Ministeriali del 14 febbraio 2017, n. 911, e del 3 
marzi 2017, n. 1411, per quanto riguarda l’applicazione della misura degli Investimenti e 
della Ristrutturazione e Riconversione Vigneti nei termini di presentazione delle domande 
di aiuto; 

- Regolamento Delegato (UE) 2021/374 della Commissione del 27 gennaio 2021, che 
modifica il regolamento delegato (UE) 2020/884 recante per il 2020, in collegamento con la 
pandemia di COVID-19, deroga ai regolamenti delegati (UE) 2017/891 per 
l’ortofrutticoltura e (UE) 2016/1149 per la vitivinicoltura, e modifica il regolamento 
delegato (UE) 2016/1149; 
 

- Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo n. 
249006 del 28 maggio 2021, Disposizioni relative alla proroga di termini e deroghe alla 
normativa del settore vitivinicolo a seguito delle misure urgenti adottate per il 
contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

 
 
A decorrere dalla campagna vitivinicola 2020/2021, la presente circolare integra la circolare di 
Agea Coordinamento n. 47789 del 29 maggio 2019. 

Si premette che la pandemia dovuta a COVID-19 è considerata una causa di forza 
maggiore/circostanza eccezionale, fintanto che persisterà in Italia lo stato di emergenza, 
così come affermato anche dalla Commissione Europea nella nota 8 aprile 2020. 

A tal proposito, in applicazione dell’articolo 1 del Regolamento delegato (UE) 2021/374, ed in 
deroga all’articolo 53, paragrafo 1, del Regolamento delegato (UE) 2016/1149, in casi 
debitamente giustificati collegati alla pandemia di Covid-19 è consentito ai beneficiari di 
presentare modifiche da introdurre entro il 15 ottobre 2021 che interessano l’obiettivo 
dell’intera operazione già approvata nel quadro della misura Investimenti prevista all’art. 50 
del Regolamento (UE) n. 1308/2013, fermo restando il completamento di tutte le singole 
azioni in corso che fanno parte dell’operazione. Il beneficiario comunica la modifica entro il 
termine che l’Organismo Pagatore fissa per il proprio territorio di competenza; per la modifica 
è necessaria l’approvazione preventiva dell’autorità competente, così come sancito dall’art. 1, 
comma 3, del Regolamento Delegato (UE) 2021/374 della Commissione del 27 gennaio 2021. 

Limitatamente alle campagne 2019/2020 e 2020/2021 le Regioni, per favorire la realizzazione 
degli interventi programmati, consentono ai beneficiari di richiedere, una sola volta, la 
modifica della durata del progetto approvato da annuale a biennale e da biennale a triennale. 
A tal fine, è consentito al beneficiario di poter richiedere il pagamento in forma anticipata. 
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Tale durata è fissata in modo da garantire che il pagamento del contributo avvenga entro il 15 
ottobre 2023. 

Limitatamente alle campagne 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021 è consentito ai beneficiari 
di apportare modifiche, anche di natura strategica, ai progetti approvati. Nel caso di 
modifiche attinenti alla strategia o l’obiettivo generale del progetto, è richiesta una convalida 
da parte dell’Ente istruttore competente. I termini e le relative modalità devono essere 
definiti dagli Organismi Pagatori d’intesa con le Regioni di propria competenza. 

Limitatamente alle campagne 2018/2019, 2019/2020 e 2020/2021 ai beneficiari di contributi 
per la misura degli investimenti che non abbiano potuto realizzare la totalità delle azioni 
contenute nel progetto di investimento approvato, non si applicano le disposizioni sulle 
penalità di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 6 del decreto 911 del 14 febbraio 2017. 

Per la misura degli Investimenti, in applicazione dell’articolo 2, paragrafo 1 del Regolamento 
UE 2021/374, se i controlli dimostrano che non è stato possibile eseguire tutte le azioni 
contenute in un progetto approvato a causa di forza maggiore o di circostanze eccezionali ai 
sensi dell’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1306/2013, viene corrisposto il 
contributo per un importo corrispondente alle singole azioni realizzate. 

Al di fuori dei casi descritti nel precedente comma, se i controlli dimostrano che l’intero 
progetto non è stato completamente realizzato ma che l’obiettivo generale è stato comunque 
raggiunto, viene corrisposto il contributo per un importo corrispondente alle singole azioni 
realizzate decurtato dell’importo del contributo corrispondente alle azioni non realizzate. 

Qualora l’importo del contributo versato ai sensi dei due precedenti commi sia superiore 
all’importo accertato come dovuto dopo l’esecuzione dei controlli, gli Organismi Pagatori 
procedono al recupero del sostegno indebitamente versato. 

 

Si raccomanda agli Enti ed Organismi in indirizzo di voler assicurare la massima diffusione dei 
contenuti della presente Circolare nei confronti di tutti gli interessati. 

 

 Il Direttore dell’Area Coordinamento  
 (D.ssa Silvia Lorenzini) 
 
 Documento informatico sottoscritto  

 con firma elettronica digitale  

 ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n. 82/2005 
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